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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DI SANZIONI 

AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER LA VIOLAZIONE DI 

DISPOSIZIONI DI ORDINANZE E DI REGOLAMENTI 

COMUNALI 

 

 

Art. 1 – Oggetto e specificazioni 
 
1. Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina dell’applicazione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie per la violazione di disposizioni di ordinanze del sindaco e dei 
responsabili dei servizi del comune e per la violazione di regolamenti comunali, salvo che sia 
diversamente ed esplicitamente stabilito e salvo quanto previsto da specifiche disposizioni 
normative. 

2. E’ fatta salva ogni altra previsione sanzionatoria consistente in procedure esecutive aventi 
per contenuto un fare specifico, attivabili anche d’ufficio con clausola esecutoria e le vigenti 
sanzioni di carattere penale (art.650 c.p.), applicabili dall’autorità giudiziaria, relative alle ordinanze 
contingibili ed urgenti. E’ fatta salva altresì l’applicazione delle sanzioni amministrative accessorie 
del sequestro e della confisca, quando prevista, da effettuarsi a norma della legge 24 novembre 
1981 nr. 689 e s.m.i.. 

    3. Per quanto non espressamente previsto si applicano in quanto compatibili le vigenti norme 
di legge e, in particolare, la legge 24 novembre 1981 nr. 689 e s.m.i., che nel prosieguo del 
presente regolamento verrà indicata, per brevità, L. 689/1981.  

 
Art. 2 – Definizioni e Competenze 

  
  1. Quando nel presente regolamento si usano genericamente i termini ordinanze o ordinanze 
comunali, si devono intendere sia le ordinanze emesse personalmente dal Sindaco sia quelle emesse 
dai Responsabili dei servizi.  
 2. A tal riguardo si precisa che la competenza alle sanzioni è corrispondente a quella fissata 
negli artt.50, 54, 107 E 109 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i. relativamente alle competenze ed ai 
poteri nelle rispettive materie, ovverosia del Sindaco e dei ResponsabilI dei Servizi. 
 3. Quando in questo regolamento si vogliono indicare le ordinanze-ingiunzione ovvero le 
ordinanze di archiviazione è detto espressamente.  
 
 

Art. 3 – Applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
 
 

1. Alle violazioni delle fattispecie disciplinate da regolamenti e ordinanze comunali, per le 
quali non siano prestabilite sanzioni amministrative previste da specifiche disposizioni di 
legge o da regolamenti comunali di specifico riferimento, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria indicata nell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000 (inserito dall’art.16 
della legge 16.01.2003 n. 3 e come successivamente integrato dall’art. 1-quater del D.L. 
31.03.2003 n.50, conv. dalla legge 20-05.2003 n.116), che prevede l’applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria quantificabile in una somma in denaro da euro 25,00 
(venticinque/00) ad euro 500,00 (cinquecento/00). 
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2. Nelle singole ipotesi sanzionatorie, che devono sempre prevedere una sanzione 
amministrativa graduata tra un minimo e un massimo, il rapporto tra gli importi edittali 
(appunto minimo e massimo) deve essere non inferiore a 1 su 6 e non superiore a 1 su 10.   

3. Le principali ipotesi sanzionatorie sono previste nel successivo art.4. Dette previsioni non 
hanno carattere esaustivo;  per le ipotesi non espressamente ivi previste resta ferma 
l’applicazione del limite generale della sanzione da € 25,00 ad € 500,00, e del principio in 
base al quale ciascuna violazione viene specificamente sanzionata nel rispetto del limite 
massimo del declupo del corrispondente minimo, conformemente al disposto dell’art. 11, 
comma 2 L. 689/1981. 

4. Resta ferma altresì la possibilità del pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art.16 della 
medesima L. 689/1981 nel rispetto dei limiti edittali stabiliti per ciascuna fattispecie..  

5. Nei casi ipotizzati nel precedente comma 3, spetta al competente organo comunale stabilire 
di volta in volta, per ciascuna fattispecie violativa in oggetto, la sanzione da applicare ai 
singoli casi di specie, nel rispetto dei limiti e parametri previsti nel presente articolo. 

  
 

Art. 4 – Importo delle sanzioni per determinate fattispecie di violazioni 
 

1. Fermo quanto già precisato nel precedente art.3 comma 3, per la violazione di regolamenti e 
ordinanze comunali di seguito enucleate, si applicano le seguenti sanzioni: 
  
1) Mancata o ritardata comunicazione di dati o di informazioni e mancata o ritardata 

presentazione di denunce previsti come obbligatori da parte di regolamenti o di ordinanze 
comunali: 
- da Euro 25,00 a  Euro 250,00 
 

2) Violazione di ordinanze emesse dai Responsabili dei Servizi: 
- Da Euro 50,00  a  Euro 500,00. 

 
3) Svolgimento di attività di qualunque tipo senza autorizzazione o comunicazione prevista 

nei corrispondenti regolamenti comunali: 
- Da Euro 80,00  a Euro 500,00. 

 
4) Violazione di ordinanze ordinarie e contingibili ed urgenti disposte dal Sindaco nei casi 

previsti dalla legge: 
- Da Euro 150,00 a  Euro 500,00 ; 
 
 

 
 Art. 5 – Processo verbale di accertamento 

 
1. La violazione di una norma di un regolamento o di un’ordinanza comunali per le quali sia 

prevista una sanzione amministrativa è accertata mediante processo verbale. 
2. Il processo verbale di accertamento deve contenere come elementi essenziali: 
a) indicazione della data, ora e luogo dell’accertamento; 
b) le generalità e la qualifica del verbalizzante; 
c) le generalità dell’autore della violazione, dell’eventuale persona tenuta alla sorveglianza 
dell’incapace ai sensi dell’art. 2 della L. 689/1981 e degli eventuali obbligati in solido, ai 
sensi dell’art 6 della medesima legge; 
d) la descrizione dettagliata del fatto costituente la violazione; 
e) l’indicazione delle norme e dei precetti che si ritengono violati; 
f)  l’avvenuta contestazione della violazione o, in alternativa, i motivi; 
g) le eventuali dichiarazioni rese dall’autore della violazione; 
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h) l’importo e le modalità del pagamento in misura ridotta; 
i)  l’autorità competente a ricevere eventuali scritti difensivi e/o a sentire il trasgressore; 
l) la sottoscrizione del verbalizzante e dei soggetti cui la violazione è stata contestata. 
 
Il processo verbale è sottoscritto per ricevuta dal soggetto nei cui confronti è effettuata la 

contestazione; qualora il trasgressore si rifiuti di sottoscrivere il verbale o di riceverne copia ne 
viene dato atto in calce allo stesso. 

Allorquando la violazione sia stata commessa da più persone, anche se legate dal vincolo 
della corresponsabilità (art.5 della L. 689/1981), per ciascuna deve essere redatto un singolo 
processo verbale.  

  
 

Art. 6 - Pagamento in via breve – Rapporto all’autorità competente 
 

 1. A fronte della violazione di disposizioni regolamentari o contenute in ordinanze 
comunali, all’autore dell’illecito è riconosciuta la possibilità di assolvere in via breve alla sanzione, 
con pagamento in misura ridotta, nei limiti di importo richiamati all’art.4 del presente regolamento, 
secondo le modalità previste dall’art.16 della L. 689/1981.  

2. Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, l’agente o altro titolato che 
ha accertato la violazione, salvo che ricorra l’ipotesi prevista dall’art.24 della L. 689/1981, deve 
presentare rapporto trasmettendo l’originale del processo verbale, con la prova delle eseguite 
contestazioni o notificazioni, rispettivamente, al Responsabile del Servizio competente nella materia 
di che trattasi ovvero, in assenza, al Segretario Comunale. 
 

Art. 7 – Ordinanza Ingiunzione 
 1. In sede d’irrogazione della sanzione l’autorità amministrativa competente, come 
individuata nel successivo art.8, se ritiene fondato l‘accertamento ordina, con ordinanza-
ingiunzione motivata, la quantificazione della somma di denaro dovuta per la violazione.  
Nell’ordinanza – ingiunzione l’Autorità competente dovrà determinare l’importo della sanzione 
irrogata nell’ambito del minimo e del massimo edittali fissati nell’atto (ordinanza o regolamento) 
violato ed attenendosi ai parametri di cui all’art. 11 della L. 689/1981, avendo riguardo innanzitutto 
alla gravità del fatto, nei suoi elementi oggettivi e soggettivi. 
 2. Le informazioni necessarie per assumere le determinazioni di cui al comma 3, possono 
essere desunte oltre che dagli atti del procedimento, ivi compresi gli eventuali scritti difensivi, dai 
documenti eventualmente presentati dall’interessato (conformemente al disposto dell’art.18 comma 
1  della L. 689/1981.  
 3. L’autorità che applica la sanzione pecuniaria può disporre, su richiesta dell’interessato che 
si trovi in condizioni economiche disagiate, che la sanzione medesima venga pagata a rate con le 
modalità previste nell’art. 26 della L. 689/1981, questo sia al momento dell’emissione 
dell’ordinanza-ingiunzione che in presenza del solo processo verbale di accertamento, cioè 
rateizzando l’importo del pagamento in misura ridotta. 
Nel caso di richiesta di pagamento in misura rateale i termini di pagamento in misura ridotta si 
intendono sospesi fino all’emissione dell’atto di accoglimento o di diniego della richiesta predetta. 
L’interessato che ha richiesto il pagamento rateale della sanzione si intende versare in condizioni 
disagiate allorquando il suo valore Isee è inferiore ad euro 6.000,00 e la sanzione da pagare sia pari 
o superiore ad euro 100,00.   

 
Art.8 - Competenza ad emettere le ordinanze ingiunzione o di archiviazione 

 
 1. L’emissione dell’ordinanza-ingiunzione di pagamento o dell’ordinanza di archiviazione 
degli atti conseguenti alla verbalizzazione di violazioni riguardanti i regolamenti e le ordinanze 
comunali compete, in assoluta simmetria con quanto previsto all’art. 2, comma 2 del presente 
regolamento, agli organi comunali (Sindaco e Responsabili dei servizi) competenti all’emanazione 
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dei corrispondenti atti violati.   
 

 Art.9 - Disposizioni finali e transitorie e note 
 
1. Il presente Regolamento entrerà in vigore ai sensi del vigente Statuto Comunale. 

 2. Le disposizioni di regolamenti comunali, di ordinanze sindacali o di responsabili di 
servizio le quali prevedevano sanzioni amministrative che facevano riferimento agli art.106 e ss. del 
R.D. 3 marzo 1934 nr. 383 devono intendersi abrogate e sostituite, in via generale, dalle 
corrispondenti disposizioni del presente regolamento. 
 3. Quando l’infrazione commessa abbia recato danni a beni di proprietà comunale il 
pagamento della sanzione pecuniaria non costituisce risarcimento del danno, che sarà valutato a 
norma delle disposizioni vigenti in materia.     
    4. Le ordinanze comunali che prevedono sanzioni amministrative si presumono conosciute il 
giorno stesso della loro pubblicazione all’albo pretorio, ovvero il giorno stesso della loro notifica 
all’interessato, salvo diversa esplicita disposizione nell’atto. 
 5. Il presente regolamento è di indirizzo e di riferimento per l’individuazione dei 
procedimenti sanzionatori nei nuovi regolamenti comunali. 
  6.  Al fine di agevolare la lettura e l’applicazione del presente regolamento, al medesimo si 
allega estratto della L.  689/1981, artt.da 1 a 31. 
  
  
  
 

  
 


